
           MI È SEMBLATO
                                   DI VEDELE LA MOLATTI

Scuola elementare
In 200 scuole elementari, su 300, il prossimo anno sarà seriamente compromessa la possibilità di svolgere
adeguatamente sia attività a tempo pieno che a tempo normale, per effetto del taglio di 215 cattedre (1 o 2
posti per scuola), nonostante un aumento netto di 1500 bambini/e.
A 550 bambini/e è stata negata d'ufficio la possibilità di frequentare la prima classe a tempo pieno perché la
direzione Regionale ha assegnando loro sezioni a tempo normale. (risparmio di 15 docenti). L’innalzamento
dello 0,4 del rapporto alunni/classi previsto dalla finanziaria 2007 provocherà un aumento di alunni/e per
classe (risparmio di 50 docenti) dimenticando che in classi numerose si impara male e si insegna peggio

Scuola media e superiore
I dati non sono ancora ufficiali ma le prime notizie raccolte scuola per scuola lasciano prevedere classi del
biennio con 30/32 alunni/e, anche in presenza di studenti diversamente abili, in barba a qualsiasi tentativo di
lotta alla dispersione scolastica. Il doppio canale della Moratti è stato ampiamente confermato e qualsiasi
ipotesi di biennio unitario è tramontata ancor prima di nascere.

Sostegno ai diversamente abili
I tagli al sostegno non sono mai stati così pesanti: nonostante Fioroni stesso abbia sottolineato nei suoi
discorsi l’importanza del modello scolastico italiano per integrazione degli alunni in difficoltà, rimarcando il
ruolo centrale dei docenti di sostegno, al tempo stesso ha reso l’iter certificativo, tramite accertamento
medico prima individuale poi collegiale, talmente complesso da scoraggiare qualsiasi genitore dall’iniziare
le pratiche.  La diminuzione dell’organico di sostegno avrà gravissime conseguenze sull’apprendimento dei
bambini in difficoltà cancellando anni di buone pratiche di integrazione e condannando all’invisibilità le
persone che più hanno difficoltà.

Bambini e bambine di recente immigrazione
I facilitatori linguistici per l’inserimento degli alunni stranieri in Lombardia (15-20% della popolazione
scolastica) sono spariti tutti ormai da anni e nessun segnale lascia intravedere cambiamenti di rotta
significativi,

Finanziamenti
In 5 anni di gestione Moratti le scuole italiane hanno accumulato un buco enorme nei loro bilanci di circa
600 milioni di Euro, di cui 100 nella sola Lombardia. Il Ministro Fioroni pare se ne sia accorto solo dopo
l’approvazione della finanziaria (ma dove è vissuto fino a ora?). Nella recente Conferenza di servizio con i
Dirigenti delle scuole milanesi ha addirittura minacciato sanzioni nei confronti di coloro che hanno fatto
fronte alle spese mediante anticipi di cassa perché senza copertura. In compenso i finanziamenti che stanno
arrivando in questi giorni direttamente alle scuole, conti alla mano, si stanno dimostrando già insufficienti
per amministrare il presente, come nel caso dei supplenti che addirittura non vengono pagati. È impensabile
quindi che possano colmare anche i disastri del passato.

Tutto ciò è assolutamente inaccettabile e la scuola milanese, così come negli scorsi
anni ha contestato l’operato del Ministro Moratti, non può fare altro che

contestare quello non meno devastante del Ministro Fioroni.
Non abbiamo nessuna intenzione di attendere oltre.

Mercoledì 18 aprile, ore 17,30
Presso la scuola di via Muzio (MM3 Sondrio)

Assemblea delle scuole del milanese
Come a Bologna anche a Milano la pazienza è finita: è giunto il momento di agire.

www.retescuole.net - www.leggepopolare.it


